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di Matteo “Krip” Pisaneschi

(editor: Emiliano “DC World” Cassandra)

#1 – Un altro giro di giostra (Missione di salvataggio 1/4)

A largo delle coste di San Diego. Ore 03:25

Dal ponte di comando il Capitano McGillian osservava la distesa d’acqua davanti alla nave da carico Deep Green Sea: a quella velocità avrebbero dovuto avvistare le coste di San Diego già da dieci minuti ed invece attorno a loro, in qualsiasi direzione, solo mare.

Non poteva aver sbagliato rotta, aveva controllato ben due volte e non era da lui commettere errori così grossolani eppure… eppure sembravano trovarsi in mare aperto.

La strumentazione radio continuava ad emettere scariche poco rassicuranti.

“Maledizione! Stevens! A che punto siamo con le trasmissioni?” ruggì al marinaio addetto alle comunicazioni.

“Signore, non riesco ad agganciarmi a nessun canale, signore.” esitò un attimo e proseguì “Siamo… isolati.”

Maledizione! – ringhiò nuovamente tra i denti – proprio un c..zo di triangolo delle Bermuda doveva capitarmi…
San Diego,quartiere residenziale. Una tiepida mattina primaverile. Ore 08:20

“Maxine! Resta ferma tesoro, vengo a prenderti.”

Come avrà fatto a finire fin lassù…- pensò Buddy Baker, osservando la figlia più piccola, Maxine, abbracciata ad un ramo del vecchio albero in giardino- guardala, sembra un micino impaurito…

“A proposito…hey Lizzie, prendo in prestito un po’ della tua agilità, d’accordo?” fece rivolto alla gattina nera che osservava la bimba quasi con invidia, poiché era ancora un cucciolo e certe scalate poteva intraprenderle solo nei sogni. Non di meno miagolò in risposta all’uomo che le parlava gentilmente ed ogni giorno le riempiva la ciotola, e subito fu investita da una sensazione di carezze e coccole al sole: il tocco di colui che è conosciuto ai più come Animal Man era ormai diventato, dopo anni d’esperienza, una mano gentile.

Buddy si fletté sulle ginocchia, caricando i muscoli come molle, balzò verso il tronco ed in pochissimo tempo raggiunse l’altezza alla quale si trovava Maxine.

“Eccomi qua, scendiamo?”

“uh, uh…”

Atterrò elegantemente a terra con un paio di capriole per rallentare la caduta, stringendo a se la bambina mentre blaterava qualche sciocchezza supereroistica per divertirla.

“Allora” le chiese una volta posati i piedi sull’erba del giardino “come hai fatto ad arrampicarti fino la in cima?”

“Stavo giocando con Lizzie, lei si è arresa ma io no, ho continuato e poi mi sono accorta che ero salita troppo, ho avuto paura…”

“Ok, non è successo niente, ma la prossima volta lascia queste scalate a Lizzie. Ed ora fila in bagno a sistemarti, fra poco arriva il tram per la scuola.”

“Va bene…”

La bambina corse in casa accompagnata dalla gattina, Buddy la seguì lentamente, perso nei suoi pensieri: Forse- si disse- i suoi poteri[1] iniziano a manifestarsi a livello inconscio. Dovrò starci più attento, un supereroe in famiglia basta ed avanza.
Entrò in cucina, dove Ellen stava versando il caffè appena fatto e la abbracciò da dietro.

“Attento Mr. Baker, questa cameriera è felicemente sposata e non tollera avances da intrepidi sconosciuti…”

“Mhhh, nemmeno un premio per aver recuperato una micina mooolto importante?”

Ellen si voltò e gli sorrise timidamente, baciandolo con quella confidenza che si ottiene solo dopo molti anni.

“Comunque” continuò mettendosi a sedere “vorrei che la tenessi un po’ d’occhio quando non ci sono. Sai…se saltella troppo in alto o la trovi a volare per casa…”

“Pensi che stia cambiando, cioè, diventando come te?” rispose Ellen con un tono che esprimeva una malcelata preoccupazione.

“Una ‘Animal Girl ’ degna di cotanto padre? Speriamo di no…” 

“Cosa?! Una ‘Animal Girl ’ in casa? E perché io invece non sono ancora un Animal Boy?”esordì Cliff entrando nella stanza. Ormai aveva già 14 anni, e li presentava in tutta la loro sfrontatezza, nelle parole e nel look. Con un padre fissato con i R.E.M. girare in casa con una maglietta consunta degli Slipknot era già un guanto di sfida. Conflitto generazionale, adolescenza… alla fine ci siamo Buddy. Eccoti una bella gatta da pelare. Altro che Grodd e compagnia…
“Non è niente di certo, e poi, cos’è? Geloso? Fino a qualche anno fa odiavi quel nome…”

“Si, ma che senso ha avere un padre con super poteri se non ne erediti un briciolo? Guarda i Titani, cioè, sono fighissimi! Il mondo è pieno d’adolescenti che salvano il mondo, ed io sono in poltrona a vederli in tv.”

C’era da capirlo. Ormai non erano più cantanti maledetti e sfrontati i miti delle nuove generazioni. Avevano il loro effetto, ma senza Supes e compagnia meta-umana non ci sarebbe stato nessuno a scrivere canzoni sulla fine del mondo o che altro. 

“Cliff, anche se li vedi in tv, fra un videoclip ed una pubblicità, non confondere la realtà con la finzione. Lo so, nello schermo tutto appare più appetibile, anche una cena con Darkseid, ma quei ragazzi fanno sul serio. E non stanno a rimirarsi per quello che fanno. Lo fanno e basta. E a volte muoiono. Non sai mai chi vuole farti la pelle…”

Da qualche parte, nell’oceano. Nel frattempo

La nave è in posizione, signora

L'abbiamo condotta dove stabilito

Non potranno trovarla finche non vorremmo

Bene, come da programma...

Dobbiamo procedere?

Penetriamo all’interno

Nella stiva e..?

Sì, portate avanti il programma come stabilito. 

Come

Desidera

Signora
San Diego, Casa Baker. Ore 8:25

Conosceva quel tono: era ancora presto, colazione, ma suo padre aveva iniziato uno dei suoi soliti discorseti. ‘E la responsabilità, e non è tutto uno show, non è tutto oro quel che luccica…’ uhn, Cliff, perché non ti riempi la bocca di corn- flakes fino a scoppiare, appena scendi in cucina?

“Ascolta, a parte la responsabilità che implica, essere super è una croce. Pensa a tutte le assurdità che la nostra famiglia ha passato negli ultimi anni. Tu sei stato rapito da tuo zio perché odiava quello che rappresentavo. Anche Maxine è stata rapita, da uno dei soliti psicotici super-criminali che infestano il mondo. Ho la memoria come una fetta d’Emmental, sono morto più volte di qualsiasi altro eroe, ho affrontato demoni, maghi, divinità cosmiche e chissà cos’altro[2]. Dopo un po’ di stanchi di essere una calamita per guai. Inoltre non si guadagna abbastanza da mantenere una famiglia.”

Non voleva essere scortese, ne commiserarsi o rinfacciare alcunché, in fondo come suo figlio provava un pizzico d’invidia per chi era ‘più mutato ’ di lui. Quanti anni aveva indossato il costume d’Animal Man? Per quanto tempo si era ritrovato in situazioni al limite dell’assurdo? Nonostante il curriculum sono sempre un rimpiazzo, pensò, ogni tanto ho la possibilità di aggregarmi ai pesi massimi quando la situazione è veramente critica ma…

“Con la J.L.E. percepivi uno stipendio, ricordi? Ti avevano dato anche quel fantastico tubo teletrasportatore!” continuò Ellen “Non hai mai più riprovato ad entrare nella Lega, anche se potresti benissimo farne parte.”

“Dai Ellen, c’è una lista d’attesa lunga anni. Non ho fatto in tempo a saper che Lanterna Verde se ne era andato che uno dei suoi tanti omonimi lo ha rimpiazzato[3]!”

“E poi al massimo papà può far parte della J.L….B! Retrocessione assicurata!” sentenziò Cliff ridacchiando.

“Cliff!!”

“Lascia fare Ellen, dopotutto ero io che andavo a spasso con un gruppo dal nome sfigato… ‘Gli eroi dimenticati ’, gesù, me le vado proprio a cercare.” mugolò con una vena di rassegnazione.

“Dai pa ’, nell’ultimo team up avete affrontato anche Vandal Savage! Quel tizio è un’autentica ossessione per la League!” lo rincuorò Cliff avendo capito di aver calcato troppo la mano. Doveva recuperare punti altrimenti mi posso scordare il concerto dei Green Day, sicuro.

Una parola gentile, un complimento, è un toccasana per qualsiasi persona: il volto di Buddy si rasserenò, bevve un sorso di caffè e proseguì:

“Sentite, non so, forse sono un Animal Man migliore di quanto pensi, ma preferisco diradare le mie super-apparizioni in favore del mio lavoro attuale: aiuto gli altri, prendo meno sganassoni e metto la pensione da parte, anzi, sono in ritardo, Morris mi starà già aspettando.” concluse gettando l’occhio verso l’orologio a muro sopra il frigo.

“Prendo la borsa con il costume e scappo di volata, letteralmente”.

E dopo aver salutato la moglie ed i ragazzi spiccò il volo diretto verso il centro della città.

San Diego, agenzia investigativa Weidemeir & Baker. Ore 8:35

Morris Weidemeir[4] infilò la chiave nella serratura e, come ogni mattina, rimase qualche secondo ad osservare la targa dorata alla destra della porta:

Agenzia Investigativa Weidemeir & Baker

Animal Instinct

Specializzata in metaumani

Non riusciva ancora a realizzare bene cosa fosse successo: fino a due anni fa se ne stava disteso in giardino al sole, godendosi la pensione d’agente di polizia ed adesso…adesso aveva dovuto ‘rispolverare l’arte e toglierla da parte ’. 

Molti degli investimenti fatti si erano rivelati fallimentari, a poco erano valse le inchieste su amministratori corrotti, le ripercussioni dell’undici settembre (citate a sproposito e con cattivo gusto ogni qual volta le cose non giravano per il verso giusto), la scommessa sulla new economy e troppo altro ancora. La verità era che la nuova economia non era poi così nuova, visto che si giocava con le stesse regole di sempre.

“Nessuno da niente per niente” biascicò a mezza voce “se i componenti della classe media sono chiamati risparmiatori il motivo è ovvio, altrimenti sarebbero ‘guadagnatori ’, no?” finendo la frase con uno sforzo d’elasticità etimologica.

Si era perciò rimboccato le maniche ed aveva aperto l’unica attività che sapeva svolgere, investigatore privato. Il lavoro al G.C.P.D. di molti anni prima gli forniva una solida base, ma sapeva che per risultare vincenti, doveva diversificare il prodotto, offrire qualcosa d’attuale ma al contempo ricercato. In una parola: metaumani, poiché sembravano nascere come funghi. Aveva solo bisogno di un compagno qualificato in quel campo e non avrebbe nemmeno perso troppo tempo e cercarlo, bastava uscire in giardino e affacciarsi di là dello steccato: un supereroe con molto tempo libero stava probabilmente passando il pomeriggio a falciare l’erba del prato.   

Da parte sua Buddy si era rivelato entusiasta di appoggiarlo in questa iniziativa, giacché entrambi ne avrebbero ottenuto vantaggi: Morris avrebbe potuto occuparsi della parte prettamente investigativa rinunciando, vista l’età, ad entrare direttamente nel vivo dell’azione, riservata al suo socio particolare, che avrebbe potuto unire sfruttare le proprie capacità anche per riempirsi la pancia, oltre ad essere sbattuto a destra e sinistra per salvare il mondo come un qualsiasi supereroe. Buddy aveva accettato l’offerta immediatamente.

“Per me è una buna idea, Morris, dopotutto non sono molti i privati che agiscono in questo campo. C’è quel detective muscoloso, Metallo, mi sembra…”

“Uhm, sì, quella specie di culturista in calzoncini leopardo ed impermeabile. Cristo! Ma tu ti fideresti di un tizio che se ne va in giro vestito come un pervertito?” aveva sbottato Mr. Weidemeir con un filo di disprezzo.

“Beh, all’aspetto non sembrerebbe, ma è un ottimo investigatore. Comunque non dobbiamo preoccuparci della sua concorrenza: si muove al limite dell’impossibile, a spasso in chissà quali universi e realtà… i casi più assurdi, veramente. Dopotutto ha bazzicato spesso quei folli della Doom Patrol[5] .”

Morris aveva assentito con un silenzioso cenno del capo ed aveva proseguito: 

“Giusto, fortunatamente gli altri ‘specialisti’ sono a Keystone e fanno parte della polizia locale. Morillo e Chyre. Il loro ufficio per le indagini metaumane è il più efficiente ed indaffarato del dipartimento locale[6]. Noi lo saremo della nostra San Diego.”

Era già passato più di un anno e mezzo da quella chiacchierata e l’agenzia viaggiava a gonfie vele. Inizialmente il nome Animal Man aveva fatto da veicolo pubblicitario per l’ingaggio ma ben presto l’attività si fece conoscere per la sua affidabilità: Morris aveva una mente cristallina, un investigatore nato (“Dopotutto figliolo, a Gotham ho imparato molto dai due migliori detective in circolazione”) mentre Buddy, con i suoi poteri mimici, era ‘l’agente segreto ’ perfetto per pedinamenti, irruzioni silenziose e, quando ce n’era bisogno, affrontare le situazioni più pesanti.

Morris si sbarazzò dei ricordi -“È un’altra giornata di lavoro, Mr. Weidemeir”- con una scrollata di spalle ed appena entrato in ufficio il telefono cominciò a squillare.

Laboratori S.T.A.R., Divisione di San Diego. Ore 07:30

“Pronto? Sì, sono io. Mi dica.”

Il Dr. Reynolds stette ad ascoltare silenziosamente la voce al telefono per circa un minuto. Poi, rispose: “Senta, qua siamo in attesa dalle quattro del mattino, non possiamo più perdere tempo. Ho l’autorizzazione per contattare…”

Fu interrotto nuovamente dall’altra voce e quand’essa ebbe finito replicò: “D’accordo, Mr. Cyrus, farò come ha detto.”

Posò la cornetta, si chino sull’interfono spingendo un pulsante rosso e contattò la segretaria in anticamera.

“Signorina Berger, convochi il mio staff, riunione straordinaria, nel mio ufficio, fra cinque minuti.”

“Nient’altro, Mr. Reynolds?” rispose lei con tono accondiscendente.

“Sì, mi trovi il numero di telefono dell’agenzia investigativa Animal Instinct. Cristo, che nome del cavolo… cosa puoi aspettarti da dei tizi in calzamaglia?”

San Diego, a spasso nei cieli. Ore 8:30

Avrei dovuto mettermi il costume, santa… 

Buddy Baker sfrecciava nei cieli sopra San Diego. L’aria era piacevolmente tiepida quella mattina e volare era il mezzo di locomozione più veloce e gradevole per raggiungere Morris in ufficio, o meglio, lo sarebbe stato se non fosse stato per quei …moscerini! Ancora un altro! Non posso certo volare ad occhi chiusi, ma nemmeno continuare ad usare le mie pupille come bersaglio per insetti. Fai una scelta Buddy: ti schianti contro qualche palazzo, o continui a fare il tiro a segno, oppure..

Alternativa numero tre: planare sul tetto dell’edificio di fronte ed indossare la tenuta per i ‘lavori speciali ’. Detto fatto. Atterrò e aprì la sacca che portava in spalla, tirando fuori quel melange blu-arancione che lo accompagnava da anni. Lo indossò velocemente riponendo gli abiti ‘civili’ nella borsa e spiccò un balzo dal cornicione dell’edificio, tornando a librarsi nel vuoto come poco prima.

Ta-dan! Animal Man è qui per voi nei vostri cieli, abitanti di San Diego, in tutto il suo sgargiante appeal da calzamaglia!

Una buffa espressione si dipinse sul suo volto. Quando Superman sfreccia a supervelocità il blu e rosso del costume si fondono insieme. Sembra quasi una meteora violacea. Chissà a cosa assomiglierei io , se decidessi di premere a tavoletta sull’acceleratore… probabilmente ad un mango marcio in caduta libera. Fortuna che non conosco volatili così veloci.

Quando voli non hai grandi problemi di traffico, basta rimanere ad una certa altezza di sicurezza e puoi lasciare la mente andare a spasso, senza paura di bucare un semaforo o un incrocio. Certo, un frontale con Supes o Hawkman, ma anche con Martian Manhunter non sarebbe stato un bel modo di iniziare la mattina, ma i cieli sembravano sgombri, così Buddy continuò a restare assorto nei suoi pensieri.

Inoltre aver ideato il costume nel mio periodo di transizione dal punk al glam rock ha a contenuto i danni stilistici…non saprei proprio figurarmi con un paio di mutandoni blu. L’importante sono le lenti da aviatore, indispensabili per fronteggiare il ‘problema moscerini ’ e missioni sottomarine. Non certo per mantenere l’identità segreta, visto che non ce l’ ho. Ridicolo, come se un paio d’occhialini potesse fare la segretezza…

Uhm, eccomi arrivato. Finestra aperta, Morris è già dentro.

Planò dolcemente in diagonale, verso quella finestra del decimo piano di uno dei tanti palazzoni che si ergono nel centro di San Diego, assorbì i poteri di un ragno che stava tessendo la sua rete nell’attico dell’edificio, qualche piano più in alto, e si attaccò alla parete, risalendola fino alla sua entrata d’emergenza.

Entrò nella stanza che il suo collega stava concludendo una conversazione al telefono.

“Cosa c’è Morris? Il Camaleonte è tornato in città[7]? Oppure un’altra persona scomparsa, rapita dagli alieni?”

“Eh no, caro mio, stavolta si tratta di una nave intera… e vogliono che sia tu a ritrovarla.”

Sulla Deep Green Sea, da qualche parte, nell’oceano. Nel Frattempo.

L’intero equipaggio giaceva privo di conoscenza dalla notte precedente. Abbandonati in un sonno innaturale, calato su di loro senza preavviso, nessuno poteva saper cosa stava succedendo nei locali della stiva di carico. Sfortunatamente per loro il sogno stava per trasformarsi in un incubo.

Continua…

Nota dell’autore

Le vicende d’Animal Man/Buddy Baker ripartono da questo numero praticamente da zero.

Per seguire questa serie non avrete alcun bisogno di conoscere la storia del personaggio, essenzialmente per la seguente ragione:la DC stessa non ha una politica ben definita su Animal Man!  

Visti i trascorsi narrativi del personaggio (avventura meta-narrative, sogni sciamanici, saghe cosmiche ed una sequenza di ‘morte-rinascita-morte’ ad ogni cambio d’autore) la casa editrice ha preferito non specificare quali avventure facciano parte della continuity e quali considerare semplici divertimenti dello scrittore di turno. In pratica si è pensato di risolvere la confusione nel modo più semplice, ovvero con una beata ignoranza per chiunque sia coinvolto con la serie (DC, lettori ed anche Buddy stesso). 

Fortunatamente la situazione ha anche un lato positivo: dare al sottoscritto carta (praticamente) bianca per scrivere le storie che ho in mente, con l’opportunità di recuperare le tematiche e gli spunti più interessanti disseminati lungo la serie.

Non voglio sbilanciarmi su quello che potrete leggere, se continuerete, nei prossimi numeri ma 

a parziale discolpa della lentezza narrativa di questi primi numeri (la mia prima fanfiction), vi assicuro che le vicende si faranno molto più movimentate e recupereranno quel feeling supereroistico che è in parte mancato al personaggio nella sua serie. Aspettatevi quindi avventure temporali, nemici alla Silver age, un pizzico di horror, scienza e fantascienza, qualche alieno qua e là e… ok, basta così.

Ogni cosa a suo tempo. 

Leggete e fatemi sapere.

Suggerimenti, osservazioni e critiche sono ben accette, anzi, richieste.

Contattatemi a lampopaas@libero.it
Pisaneschi “krip” Matteo

P.S.: un anticipato grazie a chi leggerà queste righe, soprattutto all’editor che a tempo di record ha approvato la mia proposta per la serie. Gracias.
[1] Come rivelato nella run di Delano anche Maxine ha le stesse potenzialità del padre;


[2] La tribolata epopea narrativa d’Animal Man…;


[3] Vedi Green Lantern (DCitalia) #0;


[4] Mr. Weidemeir è il vicino di casa di Buddy Baker, apparso per la prima volta su Animal Man (DC) #1;


[5] Naturalmente stiamo parlando di Flex Metallo, l’uomo del mistero muscolare;


[6] Vedi The Flash (DCitalia);


[7] Prossimamente…;
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